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TEATRO - «Cricotage» al Palazzo delle; Esposizioni di Roma 

Kantor gioca con la morte 
sul filo di una corda tesa 

Un'azione teatrale breve, ina den>a e rifinita, elle eontinua il discorso del regista polacco 

ROMA — .\ella sala vi fon-
fin ci 'ìnmo piavo de' Pa
lazzo delle Esposizioni. La-
uctis Kantor e il tuo ormai 
celebre gruppo teatrale 
«Cricot 2> di Cracovia or-
frono da sabato e fino a 
stasera "igui sono previ
ste due repliche i. !.•: sag 
gto del loro ».u yvo lavoro 
mezz'o-a •*€>:"<•-: di rappre
sentazione. m : derisa e ri
finita. X<"i :r.o i( >i.vJic » 
dunque me. il nucleo ori 
ginale di w impresti più 
vasta. <uUa i.\i articolazio 
ne lo stesso Kantor e pe
raltro Piuttosto riservato. 

!l titolo Cr .co ta le , in
sieme < ori ! insegna della 
cornp ignu 'che contiene 
anagramm it.i. come sap
piamo la parola << arco > , 
evoca dichiaratamente ter-
mini quali coliamo, .t>sem-
blage, ecc. Ce poi >••.' sot
totitolo che riproduce :.*; 
lingua francese la 'amos.: 
frase, tratta dal voet i Vi'. 
lori e divenute proverbia
le. Où son los nemes d'an
tan, ovvero Dove >un» le 
nevi di un tempo. ' /; ri
chiamo al passato, più do
loroso che nostalgico è 
costante nell'opera ci: K in-
tor, come sanno gii spetta
tori della Classe mor ta . 

.I/anca invece, stavolta. 
il riferimento esplicito a 
Witkiewicz. uno dei mae 
stri dell'avanguardia polac
ca novecentesca, cioè di 
quel singolare e complesso 
movimento cui è dedicata 
la mostra ora allestita a 
Roma. Witkiewicz fu. ol
tre che drammaturgo e 
narratore, pittore. E pit
tore nasce lo stesso Kan
tor, e l'elemento figurati
vo spicca sempre, nelle sue 
invenzioni per la scena. La 
connessione tra i due a-
spetti della sua attività è 
ben documentata sulle pa
reti delle stanze che prece
dono il luogo adatto allo 
spettacolo: dipinti, disegni, 
bozzetti, manifesti, locan
dine, programmi, composi
zioni, sculture, fotomontag 
gi illuminano la strada di 
una ricerca che esplora di
versi campi della creazio
ne artistica. E si ritrova
no qui i segnali indicatori 

Un'immagine dello spettacolo « Cricotage » presentato a Roma 

di varie tappe del cammi
no percorso dal regista e 
dai suoi compagni, giunti 
adesso al loro quarto ap
prodo in Italia, e a Roma. 
nell'arco d'un decennio fsi 
affacciarono da noi. inizial
mente. nel l'->6<). con La gal
linella acquatica, tornaro
no nel :rh4 con La pillola 
verde, poi di recente, con 
La classe m o r t a / . 

E veniamo a Cricotage. 
/.' pubblico è seduto su due 
lati, gli interpreti agisco
no in uno spazio ideale, de
limitato a un capo da uno 
scheletro umano, all'altro 
da una sorta di fantoccio 
incappucciato di nero, che 
scopriremo essere un e-

norme, mostruoso stru
mento a fiato per banda 
militare. Kantor. come di 
consueto, dirige a vista gli 
attori. Sono tutti abbiglia
ti di bianco, di carta pla
stificata. Una macchia scu
ra s'inserisce, a un dato 
punto, nei panni di un rab
bino. poi vedremo due ve
scovi, vestiti di scarlatto, 
ballare il tanno, un vec
chio tango, strettamente al
lacciati (qualcuno ride, 
molti pensano al Papa era-
coviano. ma Kantor ci as
sicura che ogni coinciden
za e del tutto casualej. 

Una lunga corda viene 
tirata, e tesa, con fatica e 
pene, un giovane definito 

« geometra » esegue misu
razioni ossessive quanto 
grottesche sulla corda me
desima, sul cranio e sulle 
ossa dello scheletro, un vio-
Itno ebraico piange nel sot
tofondo. Seguendo la linea 
immaginaria simboleggia
ta dalla corda si sviluppa 
un andirivieni angosciato, 
affannoso. A un certo mo
mento si grida all'incen
dio: « La città brucia >>. E 
si svolge un gran traffico 
con secchi d'acqua. Un uo
mo in verde età indossa 
abiti da cerimonia, ma lo 
sparato della camicia dise
gna pur esso uno scheletro. 
E la donna che supponia
mo essergli destinata in 
sposa è trascinata in ter
ra, distesa su un giaciglio 
che allude alle pompe fu
nebri, e non a quelle nu
ziali. 

Il tema della morte è 
dunque prevalente, martel
lante, insinuante. Morte 
individuale, morte colletti
va. Le fiamme invisibili, di 
cui ecìieggia lo spavento, 
rammentano i pogrom di 
appena ieri. E a contrasto 
con la figura del rabbino 
c'è quella di un generale, 
che procede in su e in giù 
con tono autoritario. Alla 
fine, una lunga striscia di 
carta bianca viene agita
ta. con forza crescente, pro
ducendo un cupo bronto
lio, un rumore minaccioso. 
E questo man mano sfu
ma, si confonde nel passo 
cadenzato d'un esercito in 
marcia, sempre più vicino. 
Le « nevi d'un tempo ». in
somma. gelano di nuovo il 
mondo. 

Resta la curiosità di co
noscere i processi ulterio
ri dell'azione drammatica. 
E quanti assistono riman
gono sospesi per un po', 
come attendendo il segui
to. Poi gli applausi scro
sciano, unanimi, esprimen
do l'ammirazione generale 
per questo teatro così par
co di mezzi materiali, così 
ricco di tensione morale e 
intellettuale. 

Aggeo Savioli 

MUSICA - Presentato a Roma un singolare jPeer Gynt)) 

La parola di Ibsen 
ROMA — C'è stato un tempo 
che, anche da noi, alle bam
bine (succedeva nelle fami
glie intollettuali) si dava il 
nome di Solveig. Chi è Sol-
veig? E' la ragazzina (poi ìn-
vecchierà nell'attesa del suo 
amato) che ama Peer Gynt 
(amore come gesto di com
prensione e di solidarietà). 
Chi è Peer Gynt? E' un ragaz
zo (invecchierà anche lui) 
spiritato, scapestrato, fannul
lone e sognatore (ma anche 
molto di più: c'è da scriverci 
sopra un grosso libro), prota
gonista dell'omonimo dram
ma di Hennk Ibsen U82S-
1906). 

Ibsen in Italia ebbe ^ià 
buona accoglienza nell'ultimo 
decennio del secolo, quando 
incominciarono, tra il 1891 e 
il 1892, Eleonora Duse, Erme
te Novelli ed Erme'e Zacco-
ni a interpretai" rispettiva
mente Casa di bambola. La 
anitra selvatica, gli Spettri-
lavori tutti scritti da Ibsen 
dopo il Peer Gynt. peraltro 
composto in Italia, tra Ischia 
e Sorrento, intorno al 1367. 
Peer Gynt — non er.i piaciu
to ai norvegesi — ari ivo in 
Italia più tardi, avviandone 
la rappresentazione nei 1928 
(Torino) Corrado Raeca, in 
occasione del centenario di 
Ibsen. 

Ritornano alla mente que
sti dati per una .. cut iosa» 
realizzazione de". Pec Gynt 
che si dà in ques'i giorni a 
Roma, d'intesa tra un grup
po di attori e "Accademia di 

ha la meglio 
sui suoni di Grieg 
Santa Cecilia. L'iniziativa 
rientra, infatti, nella stagione 
sinfonica che ha portato alla 
ribalta, sotto braccio, Ibsen 
e Grieg. 

Bene, vedrete che in qual
che famiglia a corto di idee 
il magico nome di Solveig 
avrà ancora qualche succes
so, ora che lo riporta, con 
una luce di dolcezza e di can
dore, la fresca e suadente 
Elisabetta Pozzi, attrice di 
garbo e di talento, emersa 
dal quartetto di attori — e 
quali! — che, capeggiati da 
Giorgio Albertazzi (autore 
dell'arrangiamento), hanno 
quasi rappresentato (con gio
chi di luci, andirivieni di at
tori e di « voci ») il Peer 
Gunt. 

Si è trattato di un liassun 
to del dramma, che aveva il 
pregio di far ascoltare, pres
soché nella versione origina
ria, le musiche di scena (23 
« pezzi ») che Gneg approntò 
per la rappresentazione del 
Peer Gynt a Chnstiania, nel 
187(5 (Gneg — 1343-1907 — ave
va conosciuto Ibsen a Roma 
nel 1865). j 

A teatro, è dimoile- che il ) 
Peer Gynt abbia il commen- j 
to musicale di Grieg. Nei con- j 

certi è diflìcile che questa mu
sica di Grieg sia eseguita in
tegralmente. Quindi, l'occa
sione era preziosa, e l'audito
rio di via della Conciliazione 
si è affollato di appassiona
ti di teatro, oltre che di mu-
biea. Ed è cosi che sono in
cominciate le rievocazioni 
delle interpretazioni di Gas-
sman, di Corrado Pani, dei 
registi tradizionali o « moder
ni » (l'ultima invenzione fu 
di Aldo Trionfo, in chiave psi
canalitica e freudiana). La vi
cenda si svolgeva in un gran
de letto dal quale Peer Gynt 
viaggia per l'univei so senza 
mettere inai i piedi in terra. 

Giorgio Albertazzi, che ha 
ritagliato per se la parte del 
leone, ha dato a Peer imme
diatezza di slanci e abbando
ni con una grinta da mattato
re però composto e misura
to. Solveig era il suo traguar
do sempre più lontano, ma a 
fianco, "per fare i conti con 
la coscienza, aveva — matta-
trice inquieta e provocante 
— Anna Proclemer, persuasi
va e fuorviarne nello stesso 
tempo. Bianca Toccafondi ha 
dato della madre, Aase, una 
allucinata, pertinente raffigu
razione. Con Albertazzi ha rag

giunto il momento più alto 
della scena dell'amore, sul let
tino di Peer quando era pic
colo, nel quale (solo quello 
le hanno lasciato) rannicchia
ta, ma fiduciosa nei voli del
la fantasia, aizzata dal figlio, 
la donna lascerà la vita, corno 
giocando. 

Forse c'è una sproporzione 
tra la « quantità » della mu
sica e quella (ridotta) del te
sto teatrale, ma è che il di
vario si pone, diremmo, pro
prio tra una musica fatta per 
andare dritta al cuore e un 
testo che va dritto al cervel
lo. 

La realizzazione musicale è 
splendida (luminoso il coro, 
compatta l'orchestra nel dare 
spazio al respiro dei suoni, 
eccellenti le soliste di canto: 
Carmen Lavani, Kate Gambe-
ruccl, Maria Ciccolo e Giu
seppina Arisa), ma la parola, 
con le sue accensioni, con le 
sue vibrazioni fantastiche, 
vorrebbe a volte non incorre
re nelle emozioni per così 
dire « obbligate », suggerite 
dalla musica. Questa sempli
fica (accorta e sensibile la 
direzione di Piero Bellugi) le 
cose, quelle — le parole — 
le aggrovigliano, dando loro 
uno spessore nel quale la 
realtà ha un'incidenza mag
giore che quella dell'evasione 
fantastica. 

Il successo è di prim'ordi-
ne. C'è ancora una replica, 
stasera. 

Erasmo Valente 

Mangiate sano, 
vivrete di 

più: parola di 
Gloria Swanson 

U)S ANGELES — II a tt) an-
ni ma li porta bene. Nella fo
to la famosa attrice america
na Gloria Swanson, insieme al 
marito William Dutty, dopo 
una conferenza stampa svolta-
si a Los Angeles a favore di 
una Fondazione per l'alimen
tazione. Gloria Swanson, dico
no le agenzie, ha dimostrato 
con le parole e con l'ottimo 
aspetto l'importanza di una 
corretta alimentazione. 

PROGRAMMI TV 

LIRICA - Debordante allestimento a Firenze 

Una «Butterfly» che 
affoga tra le piante 

Gestì, moine, carezze e falsità oleografico-descrittive finisco
no con il «coprire» il dramma - Eccellente prova dei cantanti 

Rete uno 
12,30 
13 

13,30 
14 
14,25 
17 
17.45 
18.05 
18,20 
1830 

20 
20.40 

22,15 

23 

12,30 
13 
13.30 
17 
17,05 
17,30 
18 
18,30 
18.50 
19,05 

19,45 

Industria chimica e territorio (colori) 
Settimanale di informazione libraria (CO-

ARGOMENTI 
TUTTI LIBRI 
lori» 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO « colon) 
L'NA LINGUA PER TUTTI L'italiano tcolori» 
STELLE. STELLETTE - Spettacolo musicale (colori) 
I/AQUILONE - Fantasia di cartoni an.mat: < colon» 
DUE SOLDI DI BUON SENSO (colori* 

- Le cineteche italiane icolori) 
Testimonianze dell'Est euroueo 

20.40 L'ITALIANA IN ALGERI - Musica di Gioacchino Ros
sini. Regìa di Ugo Gregoretti. Interpreti: Sesto Bruscan-
tmi, Lucia Valentini Terrani, Ugo Benelli 

23 PROTESTANTESIMO 
23.30 TG 2 STANOTTE 

Svizzera 

ARGOMENTI Cinema 
LOTTAVO GIORNO 
(colon) 
TELEGIORNALE 
IN VIAGGIO CON LA ZIA 
Alee Me Cowen. Robert SteDher. 
PRIMA VISIONE (color:) ' 
ACQl \RIO - Conduce ir. studio Maurizio Costanzo (co
lori > 
TELEGIORNALE - Osrsi al Parlamento <colon) 

Ore 17,50. Telegiornale; 17,55: L'elefante e il cane - Ciao Ar
turo; 13,20: Retour en France; 18,50: Telegiornale; 19,05: Con
fronti: 19.35: Obiettivo sport; 20,30: Telegiornale; 20,45: Civiltà; 
21,35. Livietta e Tracolio; 22,30: Telesiornale. 

/ concerti milanesi della RAI 

Gran «menù» musicale 
con ottima digestione 

Film cor. Magsie Smith, 
s, Cir.dv Williams (color:) Capodìstria 

Ore 20- L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: Li
cenza di uccidere. Telefilm; 21,25: Nicola Tesla; 22,35: Passo 
d: danza. 

Rete due Francia 
VEDO. SENTO, PARLO - Sette contro sette (colori) 
TG 2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI Emilia Romagna 'colori) 
TV : RAGVZZI - Bull e Bill - Cartone animato (color.) 
SESAMO APRITI - Spettacolo per i più p:cc:n: 'colon) 
SPAZIO DISPARI - «Crescia e nutrimento» «colori) 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - La Svizzera "colon) 
DAL PXRLAMENTO TG 2 Sportsera (colorii 
SPAZIO LIBERO I programmi dellV.ccesso 
BU()N\SER\ CON... LUCI W O SU.CE Con :l Telefilm 
-( li cu . re i destra » 
TG2 VTUDIO APERTO 

Ore 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro e seduzione; 
12,45: A 2: 13.20: Pagina speciale; 13,50: Il pellegrinaggio; 15: 
Luna e l'altro. Film; 17,25: Finestra su...; 17,55: Recre « A 2 n; 
13.35: E' la vita: 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Show 
d: Gilbert Bécaud; 21 35- Domande di attualità; 22,35: Da esse 
s'esse. 23.05. Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 17.45 Disegni arumati; lo: ParoliamD; 19.25: Vita da strega; 
iy,c •- Notiziario: 20- Medicai Center; 21: Solo chi cade può n-

Re2ia di John Cromweli, con Lizabeth Scott., 
Bo-tart: 22.35: Notiziario: 22.45: Montecarlo sera. 7* 

MILANO — Secondo il mae
stro Vidusso direttore artisti
co dell'orchestra RAI, i con
certi sono robusti pranzi con 
antipasto, primo, secondo, 
frutta, formaggio e dolce. In 
quest'ottica il menù del ve
nerdì sera, col gran succes
so della Argerich e di Cecca-
to. è riuscito nutriente ma 
scombinato: omerture ài Che
rubini, Concerto n. 2 di Cho-
pin. Sinfonia n 6 di Bruno 
Bettinelli e Bolero di Ravei 
Mancava torse u:i Bach, ma 
l'ha aggiunto la piumata con 
un Capriccio fuòri program
ma. Così c'era proprio tutto. 
almeno per chi ama sogliola. 
cotechino e panna innaffiati 
dal vin santo II pubblico del
la RAI non si è formalizzato 
ha colmato la arar, sala del 
Conservatcrio ed ha ingurgi
tato ogni piatto con tale ap
petito da reclamare, alla fine. 
addirittura ti bis del Bolero. 
Prosit. 

Il critico musicale, pur con
vinto che le dieta culturale 

debba essere bilanciata me
glio. prende atto dell'ottima 
digestione. Marta Argerich ha 
costruito un smagliante Cho-
pm accentuandone il giova
nile romanticismo, ma' non 
sema un prezioso ripiegamen
to intimo nel larghetto ccn-
trale. Ceccato ha guidato l'or
chestra con appassionata con-
citazione, adatte anche alla 
Smionia del milanese Betti-
nelli che scritta negli anni 
nostri, appare lerfellamente 
calata nell'attuale tendenza 
r.eoromanl'.ca II sottotitolo 
della sintonia "<dr.imrr.aticu>- • 
giustifica le 'ras: elcouenit e 
il dopp.o crescendo, 'dal cu
po mormorare dei bassi all'e
splosione trionfale sia nel 
lento allegro iniziale, sia nel 
calmo-aìlegro degh ultimi due 
temp: saldati assieme. 

Applaudi. an?he q^i, caloro
sissimi. con l'autore chiama
to più volte alla ribalta as
sieme all'orchestra e al di
rettore 

r. t. 

OGGI VEDREMO PANORAMA 
L'italiana in Algeri 
( R e t e d u e . o r e 2 0 . 4 0 ) 

A " ' : : 
cperV -:-
Ce.. ttZ.'. 

r-_- che l ha accompagnata nel 
:z~\'-2. e Lir.doro siaccordano per la fuga. Il loro 
.e. rr.er.tre il Bey è intento a un sontuoso rito 
_.-• I-abella. Lmdòro e Taddeo salpano frettolosa-
l !*al:a Mustafà si accorge ber. presto di essere 

•;• T.ZT. eli resta che ccr^olars: tra le braccia della 

Stagione « d'oro » per gli acrobati 

i.- - r e i 

ATTO ! — : 
I t i * - } ! tr.e .--2-

^ v: er.ca ~.« 

- e - - - - ~ ) c - ^ ' . 

r. ._ 
Rete 

io libero 
due. ore 18.50) 

. . j i 

vedere 3 .es*'.l*:rr."" al z?.'T.ZZ~J i - Bey. rr. 

"^'ATTOi:V--'?ir„s-a:c-. .- r.::r- i z: *7. l-:*..~ 
zio d. Isa-e-.a -2 .~ i^ ic^ff")) cr.r a"". . . » .. " - - - -". 

. Spazio l:'ze-o, realizzato dalla Confcolti-
sso stasera, lur.ed:. aaila Rete 2 della 
irca. Nei corso dei programma, al quale 

" . - " . I Ì ' C J S 

irt: H3.<:r 

rar.r. • Giorgio Veronesi e Fedencb Gemtoni, delia 
J. razionale della Cor.fcclt:vaton, sarà fatto un bilan-
trirr.o anno di attività della nuova organizzazione 
-...> agricola, nata r.el dicembre "77 al congresso 
tr.uenTe -er I"ur.:ta e l'autonomia contadina. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiolina 

GIORNALI RADIO ere -. l i . 
12, 13, 14 IT. \J. 2V-ì. ;:,; 
ore 6 "=*ar. •:-.-. s-ar.-.:..-.e. 7 e 
20: La*.oro f l^h . 7 20 Stv.ot-
te, stamane. 7 45 La di'.*. 
genza. 8.40 Intermezzo mu
sicale: 9 Radio ar.ch*io. 
10: Contro voce. 11.30. In
contri musical: de", mio :.-
pò; 12,05: Voi ed io '79 
14.05 Musicalmente. 14 3o 
L'Italia degli altri: 1̂  R-s.1-
Iy; 15.35. Errepnm >; iò.45 Al 
la breve; 17,05: Raccorrò, d. 
Mano Tob-.r.o: 17.30. Chi. co
me. dove, quandi : 17 5ó O 

c*~** 
ur.Jì 
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Radiodue 
GIORNALI RADIO 
7..<J'I. 3.3.\ 9 30. :: 
n..v>. : ^ . 3 J l'-y, : 
f / e 6: l'r. :-.':-> ^. 
""i-i >« - - = . , i 

g:orr. i. -, ~i W 
~\ :r..i :•.'•; e 

o r -

rr. y. 

: :3>). j 
~J1 ."A • 

l*n al'ro 
v-'.i-tto a ca-
ri- r.e; 1C.12 

'. 1132 Spzj.i'j libero: 
11 TA.~'.I7.~S del lunedi; 
Tr-.^rn.ss:- r.i regicrta'.:; 
Il *u",r.". e la mente; 
Romanza. 14. Trasmis-

?.-::: regi'•.-.al., 15. Qui radio 
I>.:--. y.37 Qu: rad. 3 Due; 
17 30 S-trCi.V.r GR2. 17.50 
Hit Paride. 18,33 Spazio X. 
1 - ^t UTO :i>r»tesi sonore se-
rr.iser.e. JI-JJÙ: Concerti del-
1 Uver. 22.25: Panorama par
lamentare: 22.56: Spazio X. 

Rad io tre 
GIORNALI RADIO, ore 6.45 

i 7.."A 3.45- 1) 45 12.45. 13.45: 

18.45- 20.45: 23,55; ore 6: Pre
ludio; 7 II concerto del mat-
*:no. 8,15. Il concerto del 
mattino; 9. Il concerto de. 
mattino: 10. Noi, voi, loro. 
donna; 10,55: Musica operisti
ca 11.05: Racconto di Am
orose Bierce; 12: Long play-
mg, 13 Pomeriggio musica
le; 15,15: GR3 cultura; 15,30 
Un certo discorso musica 
gicvaru; 17: La scienza e una 
avventura; 17,30: Spazio tre; 
21: Nuove musiche; 2130. V 
Teatro musicale di Gilbert O' 
Suihvan; 22,15: David Oi-
strak'n interpreta Mozart; 23 
li jazz. 23.40. Il racconto di 
mezzanot'e 

SHAXGAI — Stagione doro in C.r.a per gli acrobati Questo 
tipo d: spe*tac"-'.o, troppo spesso relegato tra le a curiosità T. 
c-ner/al;. ha una sua storia e una sua disciplina, il governo 
cinese .r.coragg-.a gii acrobati e assicura -ero am-jì snaz: 
àurar.t-1 i i carnevali » e le grand-. :es*e. Nella t'o'o un clas
sico cserc:zio d: eor.*ars::*r.:-rr.o. X^n vi preoccupate la 
ragaz^: ~? benissimo' 

« Golden globe » a Jane Fonda e a John Voight 
HOLLYWOOD — Jane Fonda -per le donne1 e John Voight 
itier gli uomini) sono i *nr; tori del ••Golden Globe» il pre
mio che la stampa estera di Hc".yv.\-.cd assejr.a ogni anno 
al miglior attore ed alla migliore attrice. Entrambi hanno 
meritato l'ambito nronoscmer.to per Corning home ti film 
•̂ r.e narra le uitirr.e vicende della "g.ierra nel" VtèT.am ed -.1 
dramma dei suoi reduci 

In fila per interpretare Elvis Presley 
NEW YORK — Anche F.-?r.i* Stallone, fr?tc-lio del più noto 
Silvester • tfcf';y». figura tra gli f-M attor, che aspirano ad 
-.r,*eror--t3re il molo de", defunto re del R-ocl-: n'rull, Elv.s 
Presley. .r. un fi.rr. di prossima p; eduzione Nel giro cu sette 
ore, f6 a..ovani americani ves'.t: e pestinoti come f. iurr> 
id- l̂"), morto nell a2n-to del "7",. M S--~-, «•rtenut: sulla scena 
ael teatro BarbiZ'T. a Xe-.v Yi rk davan'i ?.-. nrod itton della 
r-i-.hcola r'r.f. tutta-..-, :.• n hìr.ro ar.c--.ra fatto .:. .oro scelta 

SERVIZIO 
F I R E N Z E — Gli appunta
ment i con la lirica si sus
seguono a Firenze a r i tmo 
intenso. Alantre continua
no le repliche delle Mela
rance di Prokofiev e si pen
sa già al p ross imo allesti
m e n t o della Lucrezia Bor
gia (a t teso il debu t to di 
Giancarlo Sepe in campo 
me lod rammat i co ) , è anda
t a in scena Madama But
terfly, affidata alla regia 
di Pier Luigi Samar i tan i 
(cura tore anche delle sce
ne e dei cos tumi) e alla 
bacche* ta di Gianandrea 
Gavazzeni. 

L'opera di Puccini, il cui 
recente revival è so t to gli 
occhi di tu t t i ( l ibri , di
scussioni, spet tacol i ) , man
cava da una decina d 'anni 
nella nos t ra c i t tà . Giusto, 
quindi , r ip ropor la all 'atten
zione del pubbl ico anche 
se, a nos t ro avviso — pur 
segnando un 'epoca nel co
s tume musicale i tal iano per 
la scoperta «sentimentale» 
di una t e r ra lontana, allo
ra (s iamo nel 1904) battu
ta dalla guerra con la Rus
sia — non regge al confron
to con al tr i più significa
tivi lavori del composito
re lucchese. Gesti , moine, 
carezze e falsità oleografi
co-descrittive, vengono pro
fuse a piene man i copren
do il d r a m m a (che pure e-
siste nella sua nuda e cru
dele real tà) della piccola e 
innocente Cio-Cio-San, vit
t ima di loschi raggiri , con 
una sovrabbondan te dose 
di au tocompiac imento e-
s ter iore , r i sca t ta to solo dal
lo s tupendo finale, della mi
glior vena pucciniana. 

Sment i re sulla scena tut
to ques to sa rebbe , come 
si usa dire , un 'operazione 
intellettualist ica, m a , ri
marca re ol t re misura gli 
esiti (al giorno d'oggi qua
si risibili) di quel t ea t ro 
come ha fatto Samar i tan i , 
anziché deb i tamente di
stanziarl i con m a n o ele
gante, ci è pa r sa un'opera
zione discutibile. 

Tut to ciò è emerso so
p r a t t u t t o nel p r i m o a t to , 
f rut to di un apprezzabile e 
senz 'al tro lodevole imue-
gno da pa r t e di tu t t i , con 
l 'abitazione di Butterf ly let
te ra lmente i m m e r s a in un ' 
oasi di verde, ovvero di 
u n giardino-serra, t an to 
bello da vedere quan to inu
tile sovrapposizione al 
fat to musicale . 

Dimodoché la folia dei 
personaggi nei loro accu
ra t i ss imi cos tumi con tut
to il relat ivo cor redo di 
ombrel l ini , ventagli e pal
loncini pareva aggirarsi 
nei vivai «Sgaravatfiu pun
teggiati di colori (alcuni 
azzeccati con notevole gu
s to) alia Galileo Chini o 
aila Plinio Nfomellini. l i 
guaio maggiore era , tutta
via, che affogati fra le pian
te (con relativo laghet to , 
oonticello e lucciole al ca
lar della sera p r i m a deli ' 
amplesso fatale) , i cantan
ti — l'eccellente Kabaivan-
3ka e Giorgio Merighi nel
le par t i maggiori — ave
vano poco m o d o di farsi 
sent i re , m e n t r e Gavazzeni, 
vigoroso nella sua le t tura , 
li copriva inevi tabi lmente. 

Le cose sono, tu t tavia , al
quan to cambia te nel se

condo e terzo a t to con 1' 
in terno della casa in p r i m o 
piano e il giardino appena 
intravisto diet ro un tendag
gio viscontiano. Qui lo spa
zio si riduceva a quello di 
una dignitosa in t imi tà fa
miliare ( m a il tavolino e 
le seggiole Biedermeier si 
potevano evi tare) , le voci 
r isal tavano con maggiore 
incisività e il r a p p o r t o con 
l 'orchestra pareva funzio
nare a dovere. 

La Kabaivanska h a offer
to una prova davvero en
comiabile per delicatezza, 
intensi tà espressiva e pre
senza scenica, m e n t r e Gior
gio Merighi è s t a to u n Pin
ker ton dal t imbro piace
vole e squi l lante . Bene Flo
ra Rafanelli nel ruolo di 
Suzuki e Giorgio Zanca-
na ro , u n efficace Sharp less . 
Gli a l t r i ruoli e r ano soste

nut i da Giuliana Matteini 
(Ka te P inker ton) , Franco 
Ricciardi (Goro) , Giorgio 
Giorgett i (pr incipe Yama-
dor i ) , Graziano Del Vivo 
(zio Bonzo) , Augusto Fra
ti ( commissa r io ) , Ottavio 
Taddei (ufficiale). 

Per Gianandrea Gavazze
ni s a rebbe inuti le sprecare 
mol te paro le . Puccini è pa
ne per i suoi denti di at
tento music is ta e uomo di 
cu l tura . L'orchestra Io ha 
seguito con precisione. Lo
devole la prova del coro, 
d i re t to da Rober to Gabbia
ni, nella popolarissima pa
gina a bocca chiusa, con
clusiva del secondo atto. 
Applausi r ipe tu t i e succes
so. 

Marcello De Angelis 

NELLA FOTO: una scena di « Ma
dama Butterfly ». 

situazione meteorologica) 
LE TEMPE

RATURE 
Ballano 
Verona 
Trieite 
Venezia 
Milano 
Torino 
Genova 
Bologna 
Firenie 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Peseara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

0 
1 
6 
3 
t 

—3 
6 
2 
8 
8 
5 
7 
2 
6 

i : 
5 
7 
6 
4 

S M Leuca 10 
Reggio C 
Mesiina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

. 9 
TI 
14 
8 

13 
3 

1 
4 

12 
6 
3 
3 

14 
3 

15 
14 
10 
10 
18 
10 
15 
10 
19 
15 
10 
15 
np 
17 
21 
19 
15 
17 • fjswiSiBti-npo A aia Team 1012 - frana» • « * " ** 

-b«degafcpressore B tasapresSont i h * * * * " » 

Perturbazioni provenienti dall'Atlantico î immettono n d -ra-sto s i*" 1 " 
depressionario cfce ancora interessa l'Kurop» mediterranea e, ipoMandosi 
-elocemente da <>>est verso Est, interessano a rasi alterne totU U 
nostra penisola. Xe consegne che a tempo sa tutte le rcstoni italiane 
rimane orientato verso una spiccata variabilità. A tratti ri arraono for
mazioni nuvolose estese e consistenti associate a preripita-deni sparse: 
a tratti si avranno 'razionamenti della nuvolosità con cotwegneoti schia
rite anche amp;». Sulle pianare del Nord la ntrroloaità sari di tipo 
'tratificato e frammista a nebbia mentre sull'Italia centrale e meridio
nale si avranno annuvolamenti più irregolari e In prossi-iutà delle **>* 
appenniniche si avranno venti forti di provenienza snd-oceideota"e-
I-a temperatura non subirà varianti notevoli ed i s*Oi -ralori, specie al 
Centro e al Sud. sono superiori a quelli normali del lieriodo stazionale 
che stiamo attraversando. 
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